
 
 

 

Pane: adorazione eucaristica per i giovani (2023-2024) 

Tempo di Quaresima 

 

Canto di invocazione allo Spirito Santo 

 

Preghiamo insieme 

Padre, siamo davanti a te come terra arida, assetata, i nostri pensieri si sono fatti confusi, il nostro 

sguardo miope, il nostro cuore triste. 

Non sappiamo nemmeno che cosa domandare. Manda per noi il tuo Santo Spirito, lo Spirito di 

Gesù: ci insegnerà ogni cosa e ci ricorderà tutto ciò che Gesù ha detto. 

Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra. Manda il tuo Spirito su questa povera umanità 

perché riviva. 

Infondi in noi uno spirito nuovo, togli da noi il cuore di pietra e donaci un cuore di carne, donaci di 

condividere i sentimenti di Cristo Gesù e la sua compassione per ogni fratello e sorella. 

Donaci il tuo Santo Spirito, per riconoscere il tuo amore nel dono della vita e rendere grazie: 

quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cos’è l’uomo, 

perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 

Donaci il tuo Santo Spirito, perché ci insegni e ci aiuti a prenderci cura dell’uomo, della donna, 

della vita, della speranza di tutti, della vocazione di ciascuno a partecipare della tua vita, la vita del 

Figlio di Dio. 

 

ESPOSIZIONE EUCARISTICA CON CANTO 

 

Tempo di preghiera silenziosa 

  



 
 

 

Lettura personale dalla proposta pastorale Viviamo di una vita ricevuta del nostro 

Arcivescovo, Sua Ecc.za Mons. Mario Delpini 

Nel portare a compimento la sua missione, Gesù «li amò sino alla fine»: la rivelazione della verità 

dell’amore è la dedizione che dà la vita per coloro che ama. Il trascorrere del tempo non spegne 

l’amore se la sua origine è nella relazione con Gesù, nell’amare come lui ha amato. 

L’educazione all’amore si propone di accompagnare ogni persona a questa maturità che fa 

dell’amore una donazione e trova la sua gioia in quel modo di amare che rende capaci di amare. La 

reciprocità degli affetti non è l’esito di un contratto per la reciproca soddisfazione, ma la 

rivelazione dell’immagine di Dio che si manifesta nell’uomo e nella donna. 

La vocazione ad amare si compie nella decisione di impegnarsi per tutta la vita e ritiene la fedeltà 

non un peso da portare, un vincolo mortificante, ma la grazia di sperimentare nel succedersi dei 

giorni la rivelazione inesauribile del bene che ciascuno custodisce. Nei giorni lieti e nei giorni 

tribolati, nelle inevitabili prove che l’amore attraversa, nell’esperienza triste del peccato, l’amore 

fedele riceve la grazia di perdonare e di essere perdonato, di sperimentare il sacrificio e di 

rallegrarsi della pace, di chiedere e ricevere aiuto. 

La fedeltà nell’amore si esprime nella vita coniugale e nella vita consacrata, nel celibato e nella 

verginità. Il contesto contemporaneo rende particolarmente problematico il tema della fedeltà, 

dell’indissolubilità del matrimonio, del “per sempre” della consacrazione. 

 

Dal Vangelo di Giovanni (15,1-8) 

1
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. 

2
Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, 

e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 
3
Voi siete già puri, a causa della parola 

che vi ho annunciato. 
4
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso 

se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 
5
Io sono la vite, voi i tralci. Chi 

rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 
6
Chi non rimane 

in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
7
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 

8
In 

questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.  
 

Canto di adorazione 

  



 
 

 

GMG di Lisbona 2023 (Venerdì, 4 agosto) – Via Crucis con i giovani (Discorso di 

Papa Francesco)  

Cari fratelli e sorelle, buonasera! Oggi camminerete con Gesù. Gesù è la Via e noi cammineremo 

con Lui, perché Lui ha camminato. Quando era tra noi, Gesù ha camminato. Ha camminato 

curando i malati, assistendo i poveri, facendo giustizia; ha camminato predicando, insegnando. 

Gesù cammina. Ma il cammino che più è inciso nel nostro cuore è il cammino del Calvario, la via 

della Croce. E oggi voi, noi, io pure, con la preghiera rinnoveremo la via della Croce. E guarderemo 

Gesù che passa e cammineremo con Lui. 

Il cammino di Gesù è Dio che esce da sé stesso, esce da sé stesso per camminare tra noi. Quello 

che ascoltiamo tante volte nella Messa: “Il Verbo si fece carne e camminò tra noi”. Ricordate? E il 

Verbo si fece uomo e camminò tra noi. E questo lo fa per amore. Lo fa per amore. E la Croce che 

accompagna ogni Giornata Mondiale della Gioventù è l’icona, è la figura di questo cammino. La 

Croce è il senso più grande dell’amore più grande, l’amore con il quale Gesù vuole abbracciare la 

nostra vita. La nostra? Sì, la tua, la tua, la tua, quella di ciascuno di noi. Gesù cammina per me. 

Dobbiamo dirlo tutti. Gesù intraprende questo cammino per me, per dare la sua vita per me. E 

nessuno ha più amore di chi dà la vita per i suoi amici, di colui che dà la vita per gli altri. Non 

dimenticate questo: nessuno ha più amore di chi dà la vita, e questo lo ha insegnato Gesù. Per 

questo, quando guardiamo il Crocifisso, che è tanto doloroso, una cosa così dura, vediamo la 

bellezza dell’amore che dà la sua vita per ciascuno di noi. Diceva una persona molto credente una 

frase che mi ha colpito molto. Diceva così: “Signore, per la tua ineffabile agonia posso credere 

nell’amore”. Signore, per la tua ineffabile agonia posso credere nell’amore. 

Gesù cammina, ma spera qualcosa, spera la nostra compagnia, spera che guardiamo… Non so, 

spera di aprire le finestre della mia anima, della tua anima, dell’anima di ciascuno di noi. Come 

sono brutte le anime chiuse, che seminano dentro e sorridono dentro! Non hanno senso. Gesù 

cammina e spera con il suo amore, con la sua tenerezza, di darci consolazione, di asciugare le 

nostre lacrime. 

Ora vi faccio una domanda, però non rispondete a voce alta, ciascuno risponda dentro di sé. Io 

piango, qualche volta? Ci sono cose nella vita che mi fanno piangere? Tutti nella vita abbiamo 

pianto, e piangiamo ancora. E lì c’è Gesù con noi, Lui piange con noi, perché ci accompagna 

nell’oscurità che ci porta al pianto. 

Adesso farò un po’ di silenzio, e ciascuno dica a Gesù per che cosa piange nella vita; ciascuno di noi 

glielo dice adesso, in silenzio. 

[momento di silenzio] 

Gesù, con la sua tenerezza, asciuga le nostre lacrime nascoste. Gesù spera di riempire, con la sua 

vicinanza, la nostra solitudine. Come sono tristi i momenti di solitudine! Lui è lì, Lui vuole colmare 

questa solitudine. Gesù vuole colmare la nostra paura, la tua paura, la mia paura, quelle paure 



 
 

 

oscure vuole colmarle con la sua consolazione. E Lui spera di spingerci ad abbracciare il rischio di 

amare. Perché, voi lo sapete, lo sapete meglio di me: amare è rischioso. Bisogna correre il rischio 

di amare. È un rischio, ma vale la pena correrlo, e Lui ci accompagna in questo. Sempre ci 

accompagna. Sempre cammina. Sempre, durante la vita, sta insieme a noi. 

Non vorrei dire tante cose in più. Oggi faremo il cammino con Lui, il cammino della sua sofferenza, 

il cammino delle nostre preoccupazioni, il cammino delle nostre solitudini. 

Adesso, un secondo di silenzio, e ciascuno di noi pensi alla propria sofferenza, pensi alla propria 

preoccupazione, pensi alle proprie miserie. Non abbiate paura, pensateci. E pensate al desiderio 

che l’anima torni a sorridere. 

[momento di silenzio]  

E Gesù cammina fino alla Croce, muore sulla Croce, affinché la nostra anima possa sorridere. 

Amen. 

Intercessioni 

- Signore Gesù, tu che sei morto per amore, dona la tua vicinanza a tutti coloro che sono 

afflitti dalla sofferenza a causa della violenza e delle guerre; 

- Signore Gesù, tu che sei stato obbediente al Padre fino alla morte di croce, insegnaci ad 

ascoltare la Tua Parola per fare la Tua volontà; 

- Signore Gesù, tu che ci hai rivelato l’amore del Padre, mostraci la bellezza della nostra vita 

e la chiamata per ciascuno ad amare con te i fratelli;  

- Signore Gesù, tu che sei il Crocefisso Risorto, dona ai giovani di convertirsi a te lasciandosi 

attirare continuamente dal tuo amore infinito.  

Intercessioni libere 

 

CANTO FINALE E RIPOSIZIONE EUCARISTICA  

 

 


